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PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (2,1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 
Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si 
radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare 
nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, 
del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui 
residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». Parola 
di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
Rit: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R. 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R. 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. R. 

  

SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (5,16-25) 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha 
desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché 
voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono 
ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, 
gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi 
preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello 
Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  
SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.  

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  



O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  

Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna.  

  

VANGELO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,26-27; 16,12-15) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della 
verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me 
fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando 
verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 
  

Lo Spirito che dà vita alla Parola 
Cinquanta giorni dopo Pasqua, la discesa dello Spirito santo, raccontata dagli Atti degli Apostoli con la mediazione 
dei simboli. La casa, prima di tutto. Un gruppo di uomini e donne nella stanza al piano superiore (Atti 1,13), dentro 
una casa, simbolo di interiorità e di accoglienza; nella stanza al piano alto, da dove lo sguardo può spaziare più 
lontano e più in alto; in una casa qualunque, affermazione della libertà dello Spirito, che non ha luoghi autorizzati o 
riservati, e ogni casa è suo tempio. 
Il vento, poi: all'improvviso un vento impetuoso riempì tutta la casa (Atti 2,2), che conduce pollini di primavera e 
disperde la polvere, che porta fecondità e smuove le cose immobili. Che non sai da dove viene e dove va, folate di 
dinamismo e di futuro. «Lo Spirito è il vento che fa nascere i cercatori d'oro» (Vannucci), che apre respiri e 
orizzonti e ti fa pensare in grande. Mentre tu sei impegnato a tracciare i confini di casa tua, lui spalanca finestre, 
dilata lo sguardo. Ti fa comprendere che dove tu finisci inizia il mondo, che la fine dell'isola corrisponde all'inizio 
dell'oceano, che dove questa tua vita termina comincia la vita infinita. Tu confini con Dio. 
Poi il simbolo del fuoco. Lo Spirito tiene acceso qualcosa in noi anche nei giorni spenti, accende fiammelle 
d'amore, sorrisi, capacità di perdonare; e la cosa più semplice: la voglia da amare la vita, la voglia di vivere. Noi 
nasciamo accesi, i bambini sono accesi, poi i colpi duri della vita possono spegnerci. Ma noi possiamo attingere ad 
un fuoco che non viene mai meno, allo Spirito, accensione del cuore lungo la strada e sua giovinezza. 
Giorno di Pentecoste e ci domandiamo: come agisce lo Spirito santo, che cosa fa in noi e per noi? Dice l'angelo a 
Maria: Verrà lo Spirito e porterà dentro di te il Verbo (Luca 1,35). Dice Gesù ai discepoli: Verrà lo Spirito e vi 
riporterà al cuore tutte le mie parole. Da duemila anni lo Spirito ripete incessantemente nei cristiani la stessa 
azione che ha compiuto in santa Maria: incarnare il Verbo, dare vita alla Parola. Lo fa ad esempio quando leggo il 
Vangelo: per anni mi accade che le parole scivolino via, come cose che so da sempre, senza presa sul cuore. Poi un 
giorno succede che una di queste parole all'improvviso si accende, mi pare di sentirla per la prima volta, la pagina 
del Vangelo palpita, come una lettera indirizzata a me, scritta per me, contemporanea ai miei sogni, alle mie pene, 
ai miei dubbi. È lo Spirito che mi ri-corda (letteralmente: mi riporta al cuore) le parole di Gesù. Al cuore, non alla 
mente. Le fa germe vitale, non elaborato mentale: e ti tocca quel Dio «sensibile al cuore» sognato da Pascal.  
    p. Ermes Ronchi 
  
LETTURE della SETTIMANA 
25 L S. Beda Ven.; S. Gregorio VII; S. Maria Madd. de’ P.  
Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 



Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
26 M S. Filippo Neri  
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 
27 M S. Agostino di Canterbury  
Sir 36,1.2a-5-6.13-19; Sal 78; Mc 10,32-45 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
28 G Sir 42,15-26; Sal 32; Mc 10,46-52 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli 
29 V Sir 44,1.9-13; Sal 149; Mc 11,11-25 
Il Signore ama il suo popolo 
30 S Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 
31 D Ss. TRINITÀ  
Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; Mt 28,16-20 
Beato il popolo scelto dal Signore 
 

Avvisi della Settimana 
  

Domenica 24 Maggio 
Alle ore 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
  

Da lunedì a venerdì: Rosario alle ore 20. 
  

Da Mercoledì 27 a venerdì 29 la Messa feriale sarà sempre al mattino alle 6.45. 
  

Mercoledì 27 Maggio 
Alle ore 21 in Chiesa parrocchiale tradizionale concerto del nostro Coro Parrocchiale “Jubilate” che apre i giorni della 

Fiera paesana. 
  

Giovedì 28 Maggio 
Alle ore 16.45 confessioni dei ragazzi di IV 
  

Venerdì 29 Maggio 
Alle ore 16.45 confessioni dei ragazzi di V 
  

Sabato 30 e Domenica 31 Maggio non ci sarà catechismo. 
  

Per quanto riguarda le iscrizioni per Estate Ragazzi: abbiamo già raggiunto il numero di ragazzi che ci eravamo posti 

come limite (100 bambini); stiamo valutando se aggiungere una ventina di bambini a quelli già iscritti; chiediamo 

quindi di portare i moduli comunque entro domenica 31 Maggio; sapremo poi dire alle famiglie quanti bimbi riusciamo 

ad accogliere.. 
  

Stiamo allestendo la Pesca di Beneficenza: chi volesse contribuire con premi in oggetti (possibilmente nuovi) o offerte 

saranno accolti molto volentieri. 

  

Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può firmare: 

per l'8xMille alla Chiesa Cattolica 

per il 5xMille indicando il Codice Fiscale dell'Associazione Benedetto XIV:  CF 

91171610370 
  

  

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

  

Lunedì 25 Maggio ore 19.30: Def. Pizzi Luigi 

Martedì 26 Maggio ore 6.45: Def. Fam. Lambertini 

Mercoledì 27 Maggio ore 6.45: Def. Francesca e Salvatore 

Giovedì 28 Maggio ore 6.45: Def. Pugliese Caterina 

Venerdì 29 Maggio ore 6.45: Def. Fam. Sambra e Lombardi 

Sabato 30 Maggio ore 18: Def. Cavicchi Gustavo, Doranda e Righi Rino 

Domenica 31 Maggio ore 8.30: Def. Benuzzi Roberta 

   ore 10: Def. Fiorini Emidio e Amabilia 

   ore 11.15: Def. D'Alesio Dante 



  
 
  
  

  

  
 


